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Regole: 
Il compito ha una durata di 60 minuti e si articola in 20 domande aperte (comprensive di 
esercizi e scritture in contabilità generale) e chiuse. 
 
Ogni domanda vale fino ad un massimo di 1,5 punti. 
 
Le domande a risposta chiusa presentano quattro alternative di risposta; solo una di esse è 
corretta. In caso di risposta corretta si assegnano 1,5 punti, in caso di errore si assegna una 
penalizzazione di -0,25 punti, in caso di risposta omessa non si assegna punteggio. 
 
Per gli esercizi, le scritture di contabilità generale e le domande aperte, per ogni risposta potrà 
essere assegnato un punteggio variabile da 0 a 1,5 a seconda della sua correttezza ed 
esaustività. 
 
Una volta risposta ad una domanda non è possibile tornare indietro. Le domande sono 
esposte in ordine casuale per ogni studente. 
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1. Un’azienda di produzione indiretta: 
a) Realizza una trasformazione fisico-tecnica dei fattori produttivi in prodotti finiti 
b) Attua una trasformazione nel tempo e nello spazio dei prodotti 
c) Crea le condizioni affinché le altre tipologie di aziende possano operare 
d) Realizza un soddisfacimento diretto dei bisogni umani 
 
2. La natura quantitativo-monetaria dei fondi ammortamento è: 
a) Conto economico di patrimonio netto 
b) Conto economico di reddito acceso a costi dell’esercizio 
c) Conto economico di reddito acceso alla rettifica di costi sospesi 
d) Valore finanziario presunto passivo 
 
3. Nell’ambito della ciclicità della gestione: 
a) Il ciclo tecnico produttivo inizia con l’immissione dell’input e termina con l’ottenimento dell’output 
b) Il ciclo finanziario inizia con la manifestazione di un costo e termina con la manifestazione di un ricavo 
c) Il ciclo economico inizia con il sostenimento di un’uscita e termina con l’ottenimento di un’entrata 
d) I cicli di approvvigionamento, trasformazione e scambio non sono collegati fra loro nel tempo e nello spazio 
 
4. Dati i seguenti elementi del conto economico (con relativo importo): 
Merci c/acquisti: 100; Interessi passivi: 150; Merci c/rimanenze finali: 50; Utenze telefoniche: 20; Ammortamenti delle 
immobilizzazioni: 30; Merci c/vendite: 300; Imposte e tasse: 60; Sopravvenienze attive: 40. 

il reddito operativo e il reddito d’esercizio ammontano a: 
a) Reddito operativo: utile operativo di euro 150 – Reddito d’esercizio: perdita di euro 50 
b) Reddito operativo: utile operativo di euro 240 – Reddito d’esercizio: perdita di euro 20 
c) Reddito operativo: utile operativo di euro 160 – Reddito d’esercizio: utile di euro 50 
d) Reddito operativo: utile operativo di euro 200 – Reddito d’esercizio: utile di euro 30 
 
5. Quale delle seguenti affermazioni è VERA: 
a) La società in accomandita semplice è una società di capitali 
b) Nelle società a responsabilità limitata ogni socio ha il potere di amministrazione disgiunto 
c) Le società di capitali hanno un’autonomia patrimoniale perfetta 
d) Nelle società per azioni il soggetto giuridico è rappresentato dagli amministratori 
 
6. L’activity based costing (ABC) è una metodologia di calcolo del costo pieno di prodotto basata: 
a. Su basi multiple volumetriche di ripartizione 
b. Sulla base dell’attività tipica o operativa svolta dall’impresa 
c. Sulla base di cost driver legati alle attività 
d. Sulla base delle attività di produzione e vendita 
 
7. Nell'ambito dell'analisi qualitativa del capitale, i prestiti obbligazionari rappresentano:  
a. Debiti di funzionamento 
b. Passività 
c. Attività 
d. Debiti di finanziamento 
 
8. Ogni volta che il rendimento operativo del capitale investito nell’impresa è maggiore del costo che si dovrebbe 
sostenere per acquisire da terzi quel capitale: 
a. L’impresa trova conveniente finanziare i propri investimenti col capitale di terzi perché in presenza di una leva 

finanziaria negativa 
b. L’impresa trova conveniente finanziare i propri investimenti col capitale proprio perché si è in presenza di una leva 

finanziaria negativa  
c. L’impresa trova conveniente finanziare i propri investimenti con la propria liquidità perché si è in presenza di un 

fabbisogno finanziario negativo 
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d. L’impresa trova conveniente finanziare i propri investimenti col capitale di terzi perché in presenza di una 
leva finanziaria positiva 

 
9. L'equilibrio economico soggettivo si ha quando: 
a. Utile < Oneri figurativi + Extra profitto 
b. Utile = Oneri figurativi 
c. Ricavi = Costi 
d. Utile = Oneri figurativi + Extra profitto 
 
 
10. Per la determinazione del valore economico del capitale (W) tramite il metodo reddituale per un numero illimitato di 
anni (n) di capitalizzazione, dato un valore sostanziale del capitale netto (K), un reddito prospettico (R) e un tasso di 
remunerazione atteso (i), si può utilizzare la seguente formula: 
a. 𝐖 = 𝐑

𝐢
 

b. W = R ($%&)!($
&($%&)!

 

c. W = K+ [(R − Ki) ($%&)
!($

&($%&)!
] 

d. W = K+ )(*&
&

 
 
11. Il sig. Grappoli ha deciso di valutare la convenienza nel continuare la propria attività aziendale relativa alla 
produzione e al commercio di prodotti vitivinicoli. Sulla base dei seguenti elementi, lo studente determini se l’azienda del 
sig. Grappoli opera in una situazione di equilibrio economico oggettivo: 
- Il capitale investito nell’azienda dal sig. Grappoli ammonta a 200.000 euro; 
- Il reddito medio annuo dell’attività imprenditoriale del sig. Grappoli è stimabile in 45.000 euro; 
- La remunerazione dei titoli di stato con scadenza a medio e lungo termine (Rf) è il 2%; 
- Il rendimento titoli azionari generici in archi temporali lunghi è pari al 5% (Rm) 
- Il beta del settore vitivinicolo è pari a 1,5; 
- Se il sig. Grappoli svolgesse, presso un’azienda concorrente, funzioni dirigenziali analoghe a quelle che svolge 

nella sua azienda, percepirebbe uno stipendio annuo di 40.000 euro. 
Lo studente determini se il sig. Grappoli sta operando in situazione di equilibrio economico oggettivo. Si esplicitino i 
calcoli. 
 
Reddito = (Ke*capitale investito) + stipendio direzionale 
 
Ke= Rf + beta (Rm-Rf) 
Ke = 2% + 1,5 (5%-2%) = 6,5% 
 
(200.000*0,065) + 40.000 = 53.000 
 
Essendo il reddito medio annuo (45.000) MINORE degli oneri figurativi (53.000), al sig. Grappoli non conviene 
più continuare la propria attività imprenditoriale. 
 
 
12. L’azienda del sig. Scalzi produce scarpe da uomo. Egli sostiene costi fissi annui per euro 45.000, mentre per ogni 
paio di scarpe sostiene un costo variabile unitario di 50 euro. Il Sig. Scalzi può ragionevolmente produrre e vendere ogni 
anno 1800 paia di scarpe. A quale prezzo dovrebbe vendere ogni paio di scarpe per raggiungere l’equilibrio contabile? 
 
Calcoli: Q=CF/(p-CVu) 
1800 = 45000/(x-50) 
1800(x-50)=45000 
x-50=25 
X=75 
Il sig. Scalzi potrebbe vendere ogni paio a 75 euro 
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13. Sulla base dei dati esposti nella seguente tabella per i prodotti A, B e C realizzati dalla nostra azienda, si calcoli il 
margine di contribuzione per valori PERCENTUALI di ciascuno di essi: 
Prodotto Quantità Pu Costo var.unit. Costo fisso totale 

A 500 3,5 2,5 1000 
B 200 8 5 
C 200 5 3 
 
Calcoli e risultati: 

MLC A % ((3,5*500)-(2,5*500))/(3,5*500) = 28,6% 
…………………………………………………………………………………………………………… 

MLC B % ((8*200)-(5*200))/(8*200) = 37,5% 
…………………………………………………………………………………………………………… 

MLC C % ((5*200)-(3*200))/(5*200) = 40% 
…………………………………………………………………………………………………………… 

 
Premessa domande 14-16 
L’azienda BETA SRL presenta al 31/12/2019, dopo la redazione delle scritture di assestamento e la chiusura dei conti, il 
seguente Stato Patrimoniale (nota bene: i risconti attivi si riferiscono a fitti passivi pagati anticipatamente): 

Stato Patrimoniale al 31/12/2019 

Materie prime 400 F.do ammortamento Impianti 400 

Impianti 1.100 F.do TFR 200 
Crediti verso clienti 600 Debiti verso fornitori 50 
Banca 100 Mutui passivi 1.100 
Risconti attivi 200 Capitale Sociale 510 
    Utile dell'esercizio 140 
Totale A 2.400 Totale P+N 2.400 
 
 
14. Si riaprano i conti al 1/1/2020 della BETA SRL: 
1/1/2020 DARE AVERE 
Materie prime 400  
Impianti 1.100  
Crediti verso clienti 600  
Risconti attivi 200  
Banca 100  
SP iniziale  2.400 
F.do Amm. Impianti  400 
F.do TFR  200 
Debiti verso fornitori  50 
Mutui passivi  1100 
Capitale Sociale  510 
Fondi di riserva  140 
SP iniziale 2400  
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15. Si proceda allo storno delle rimanenze di magazzino della BETA SRL: 
1/1/2020 DARE AVERE 
Materie prime c/rimanenze iniziali 400  
Materie prime  400 
 
16. Si proceda allo storno delle rimanenze contabili della BETA SRL: 
1/1/2020 DARE AVERE 
Fitti passivi 200  
Risconti attivi  200 
 
La seguente scrittura non è legata ai punti precedenti 
17. In data 1 agosto 2020 l’azienda X paga per banca la prima rata di un mutuo di € 40.000 ottenuto il 1 febbraio 2020. 
Ogni rata prevede una quota capitale pari a € 2.500 e una quota interessi da calcolare in base ai seguenti dati: tasso di 
interesse 5% annuo, rata semestrale posticipata (1 febbraio e 1 agosto). 
 
Libro giornale: 
01/8/2020 DARE AVERE 
Mutui passivi 2.500  
Interessi passivi [(40.000 x 5% x 6) : 12] 1.000  
Banca c/c  3.500 
 
18. Lo studente descriva sinteticamente la differenza fra accantonamenti da utili netti e da utili lordi 
L’accantonamento da utili netti, o autofinanziamento da utili o risparmio d’impresa, è dato dall’accantonamento degli utili 
ai fondi di riserva del patrimonio netto invece che della loro distribuzione ai soci. L’accantonamento da utili lordi, operato 
a monte della determinazione del risultato economico, trattiene ricchezza in azienda a fronte di eventi negativi che si 
sono già abbattuti, in termini di competenza economica, sulla gestione ma che avranno manifestazione finanziaria futura 
rispetto alla data del bilancio. 
 
 
19. Lo studente indichi e descriva sinteticamente tutti i sub-ambienti nei quali si articola l’ambiente generale dell’impresa: 
 
• ambiente naturale:  insieme di condizioni fisiche e geografiche del contesto in cui l’impresa vive. Dette 

condizioni sono: clima, orografia, idrografia, trasporti, ecc.; 
• ambiente socio-culturale: la formazione culturale dell’individuo, e della collettività, genera la 

costituzione di ideologie, di valori e di conoscenze, le quali paiono determinanti per il comportamento sia 
del singolo che della collettività. 

• ambiente politico-legislativo: le influenze che il sistema politico e l’ordinamento giuridico di un paese 
provocano sulle imprese è talmente palese che è quasi inutile descriverlo (si pensi semplicemente al 
sistema fiscale in Italia).  

• ambiente scientifico-tecnologico: individua l’insieme delle conoscenze di ordine scientifico e 
tecnologico presenti in un dato contesto 

• Ambiente economico: ossia l’ordinamento economico di un dato contesto. E’ palese come 
l’ordinamento economico possa riflettersi sulla vita delle imprese e viceversa. 

 
 
 
20. Lo studente descriva il processo di inventario e ne descriva tutte le fasi nonché gli obiettivi conoscitivi. 
 
L’INVENTARIO È L’OPERAZIONE TECNICO-CONTABILE ATTRAVERSO LA QUALE SI OPERA LA 
RICOGNIZIONE E LA DETERMINAZIONE QUALITATIVA E QUANTITATIVA DEL CAPITALE DELL’IMPRESA. 
Nell'inventario sono registrati, nell'aspetto qualitativo ed in quello quantitativo, i componenti attivi e passivi 
del patrimonio di una azienda. Per redigere un inventario, sono necessarie le seguenti operazioni sugli 
elementi patrimoniali: 
Ricerca: è l’insieme di operazioni primigenie con le quali si indaga la materia da inventariare, ossia le attività 
e le passività che compongono il capitale (il Netto si ricava per differenza).  
Descrizione: si tratta di descrivere qualitativamente gli elementi ricercati in precedenza. La funzione di 
questa fase è permettere a chi non abbia partecipato alla ricerca, di capire la sostanza del patrimonio. 
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Classificazione: i beni, i crediti ed i debiti devono poi essere raggruppati in categorie omogenee in modo da 
agevolare l’ordinata esposizione in bilancio.  
Valutazione: è la fase che segna il passaggio tra analisi qualitativa (ricerca, descrizione, classificazione) e 
analisi quantitativo-monetaria del capitale. Con la valutazione, infatti, si attribuisce un valore monetario ai 
beni, ai diritti, alle obbligazioni che compongono il capitale. È nella fase della valutazione che si concentrano 
le stime e le congetture che determinano l’incertezza del reddito. 
Rappresentazione: è l’output naturale del processo di inventario, ossia la stesura del vero e proprio 
documento che viene presentato agli amministratori e che servirà poi per la redazione del bilancio 
d’esercizio.  


